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CARLTON MYERS PORTABANDIERA 
LA PRIMA VOLTA CHE HO SENTITO PARLARE DI CARLTON MYERS PORTABANDIERA DELL’ITALIA ALLE 
OLIMPIADI ERO TROPPO PRESA DALLE FINALI SCUDETTO PER DARE MOLTA IMPORTANZA 
ALL’AVVENIMENTO, MA POI PASSATA LA SBORNIA DELLA VITTORIA MI SONO SENTITA SODDISFATTA E 
PARTECIPE. NON NASCONDO D’ESSERMI EMOZIONATA QUANDO IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA HA 
CONSEGNATO UFFICIALMENTE LA BANDIERA A CARLTON. ALLO STESSO MODO NON POSSO NASCONDERE 
CHE LE POLEMICHE CHE QUESTA SCELTA HA PROVOCATO, NON HANNO FATTO ALTRO CHE ACCRESCERE LA 
MIA FELICITÀ ED IL MIO ORGOGLIO OLTRE ALL’ATTENZIONE DI TUTTI. PENSO CHE LA SCELTA DI CARLTON SIA 
STATA DETTATA ANCHE DA MOTIVI NON ESCLUSIVAMENTE LEGATI ALLO SPORT, MA RITENGO CHE NON SIA 
STATO SCELTO SOLO PERCHÉ SIMBOLO DI UN’ITALIA MULTIRAZZIALE CHE DAL MIO PUNTO DI VISTA È BEN 
LONTANA DALL’ESSERE REALE. ALCUNI ATLETI HANNO SOTTOLINEATO CHE CARLTON NON ERA L’ATLETA PIÙ 
TITOLATO, ALCUNI FACENDO AFFERMAZIONI ABBASTANZA STRANE, MA LA MAGGIOR PARTE DI LORO, TRA 
CUI QUELLO CHE ERA IL PIÙ ACCREDITATO PRIMA CHE UN GRAVE INFORTUNIO L’ESCLUDESSE DAI GIOCHI, SI 
SONO DETTI FAVOREVOLI ALLA SCELTA DI CARLTON. 

MA LE POLEMICHE PIÙ GRANDI SONO STATE 
SOLLEVATE DA COMUNI TIFOSI DEL NOSTRO 
SPORT CHE SPESSO SEMBRAVANO SPINTI 
DALLA BILE PER IL NOSTRO SCUDETTO, PIÙ 
CHE DA MOTIVI REALI. SE NE SONO SENTITE 
DI TUTTI I COLORI: “…SE IL MOTIVO PER CUI È 
STATO SCELTO È IL SUO COLORE…ALLORA 
DOVEVA ESSERCI FIONA MAY…” “…HA DETTO 
CHE È CITTADINO DEL MONDO E QUINDI 
NON SI SENTE ITALIANO…” “…HA SALTATO 
SU UNA MACCHINA DOPO AVER VINTO LO 
SCUDO… E HA FATTO VEDERE LA COPPA AI 
TREVIGIANI…” “…DOVEVA ESSERE PANTANI… 
O ROSSI… LA SCHERMA… LA PALLAVOLO…” 
“…HA VINTO TROPPO POCO…” QUANTA BILE 
VERSATA PER NIENTE… QUALCUNO SI 
RICORDA CHI ERA IL PORTABANDIERA 
ITALIANO AD ATLANTA O A BARCELLONA? IO 
NO E CREDO DI NON ESSERE L’UNICA! 
SICURAMENTE PER CARLTON SARÀ STATA 
UN’ESPERIENZA UNICA, INDIMENTICABILE, 
EMOZIONANTE E PROBABILMENTE LA 
MAGGIOR PARTE DI NOI RICORDERÀ QUESTE 
OLIMPIADI IN MODO PARTICOLARE PROPRIO 



PER QUESTO MOTIVO. COMUNQUE OGNI POLEMICA DI QUESTA OLIMPIADE HA AVUTO LA SUA RISPOSTA: 
MOLTI PORTABANDIERA RAPPRESENTAVANO LA SPERANZA PER QUALCHE CAMBIAMENTO… BASTA 
PENSARE A QUANTE DONNE HANNO PORTATO LA BANDIERA DI PAESI ISLAMICI O ALL’ATLETA COLPITO DA 
GRAVE INFORTUNIO SUL LAVORO E RIMASTO DISABILE CHE PORTAVA LA BANDIERA AMERICANA, O ALLA 
RAGAZZA ABORIGENA CHE ACCENDEVA LA FIACCOLA OLIMPICA O AI DUE COREANI CHE SFILAVANO SOTTO 
UN’UNICA BANDIERA… SONO TUTTI SIMBOLI DI SPERANZA PER IL FUTURO… ED ALLORA È ANCORA PIÙ 
GIUSTO CHE L’ITALIA ABBIA AVUTO UN PORTBANDIERA DI COLORE… CARLTON È UN ATLETA ITALIANO CHE 
HA SEMPRE AMATO LA MAGLIA ITALIANA, CAPITANO DELLA SQUADRA CAMPIONE D’ITALIA E DELLA 
NAZIONALE CAMPIONE D’EUROPA CHE RIPORTA UNO SPORT, SEGUITO COME LA PALLACANESTRO, ALLE 
OLIMPIADI DOPO 16 ANNI. QUINDI BIANCO, O NERO CHE SIA, HA TUTTE LE CARTE IN REGOLA PER PORTARE 
QUELLA BANDIERA E RAPPRESENTARE IL NOSTRO SPORT E LA NOSTRA NAZIONE CON LA SPERANZA CHE 
POSSA DIVENTARE REALMENTE UN PAESE MULTIETNICO.  

MI FERMO QUI RINGRAZIANDO TUTTI QUELLI CHE HANNO FATTO POLEMICA, PERCHÉ HANNO CONTRIBUITO 
A DARE IMPORTANZA E RISALTO A QUESTO AVVENIMENTO… E A TUTTI COLORO CHE HANNO MANIFESTATO 
A PIÙ RIPRESE LA PROPRIA IGNORANZA CANTANTO “NON CI SONO… NEGRI ITALIANI” O TIFANDO 
YUGOSLAVIA… LORO SI CHE SI SENTONO ITALIANI!!! 
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